
(…) 
Prima di tutto vogliamo fare i doverosi ringraziamenti alle Istituzioni che hanno contribuito alla realizzazione 
di questo nostro progetto. Innanzi tutto un ringraziamento particolare va a Don Renzo, parroco di Libbiano, 
che ha messo a disposizione la Casa Canonica per l’ospitalità ai bimbi “residenti”.  
È stata veramente la struttura perfetta che serviva allo scopo: ha accolto i Bambini, insieme ai loro Tutor, e 
credo che ognuno di loro se la porterà nel cuore per tanto tempo. 
 
Ringraziamo poi l’Amministrazione Comunale di Pomarance per il patrocinio e per la sempre attenta e 
preziosissima collaborazione tecnico-logistica che da sempre ci offre. 
 
Un ringraziamento particolare agli Agriturismo La Landuccia e La Fattoria di Libbiano per il supporto che ci 
hanno dato preparando i pasti per tutti noi e per l’accoglienza che ci hanno offerto presso le loro strutture.  
Grazie anche alla gestione ACLI del Circolo di Libbiano che con i propri volontari ci ha garantito ogni giorno 
le colazioni e fatto in modo che i bimbi trovassero una struttura accogliente e aperta alle loro esigenze... di 
gola. 
Tengo a precisare che sia gli Agriturismo che coloro che gestiscono il Circolo di Libbiano sono stati 
debitamente ricompensati secondo gli accordi preliminari. 
 
Grazie ai Tutor (animatori, educatori, allenatori o come sono stati chiamati in questi giorni): Lorenzo, Matteo 
e Elisa (che sono in effetti... libbianesi); Sophia, Giulia, Elia, Dume e Roberto che sono stati coinvolti... per 
amicizia. La loro opera è stata appassionata e totalizzante; hanno svolto il loro ruolo con passione, grande 
pazienza e rispetto nei confronti di tutti i bambini: sono certo che anche loro resteranno nel loro cuore. 
 
Grazie alle famiglie, ai genitori e a tutti voi per la grande fiducia che ci avete accordato in questa nostra 
prima esperienza. 
 
Grazie infine ai Bambini per essere stati, come sempre sanno essere, la parte più preziosa, vera e spontanea 
di tutte le cose. Grazie bimbi, a tutti, vi siamo davvero molto grati per tutto quello che ci avete trasmesso. 
 
Devo poi ringraziare personalmente, davvero con infinita riconoscenza, l’Associazione ARCAL, di cui sono 
presidente, che come sempre trova al proprio interno il modo per rinnovarsi e sperimentare nuove situazioni 
e soluzioni per portare Libbiano nel futuro. Sono davvero riconoscente e grato a tutti quelli che hanno deciso 
di far parte di questo progetto: hanno dato il meglio di loro stessi, con passione, sensibilità, disponibilità di 
tempo, competenza e capacità (anche professionale). Grazie davvero a tutti.  
 
Credo che per tutti noi (organizzatori, tutor, genitori e bambini) sia stata un’esperienza “vera” che ognuno 
ha affrontato con le proprie forze e le proprie debolezze arrivando alla fine comunque arricchiti e felici. 
 
L’anno scorso, con il progetto “Eden Libbiano - alla ricerca del Terzo Paradiso” abbiamo iniziato il percorso 
per portare Libbiano nel futuro. Con questo Campo Estivo abbiamo fatto il secondo passo.  
Il significato etimologico della parola Paradiso, che risale al persiano antico, è “giardino protetto”. Libbiano, 
come lo è stato per tutti noi prima, per questi bimbi è un Giardino protetto che serve da culla e palestra per 
crescere in maniera lenta (slow, direbbe qualcuno), consapevole e anche in modo alternativo agli stili di vita 
che debbono subire. 
Le vecchie pietre di Libbiano hanno saputo ancora una volta parlare alle giovani generazioni per farle 
crescere e portarle nel futuro con uno sguardo al passato.  
Semplicemente l’esempio perfetto del concetto di Terzo Paradiso.  
 
È arrivato il momento di consegnare a ogni Bambino l’attestato di partecipazione, che hanno decorato loro 
stessi, e una foto ricordo che ci auguriamo appendano nella loro cameretta. 
 
Stefano Fedeli 


